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per evitare divisioni. Slitta ad oggi la conclusione 

Trucco sul voto segreto 
L'ultima carta di Craxi e De Mita 
Voto segreto: ieri non si è deciso. Non si è potuto 
votare nel clima di esasperazione e di prevaricazione 
creato dalla maggioranza. Lo sbarramento attorno al 
testo che raccoglie in modo parziale e deformato i 
principi votati dalla Camera e cominciato all'inizio 
della giornata nella giunta del regolamento e si è 
trascinato sino a sera in aula. «Si fa scempio dello 
spirito riformatore iniziale», denuncia Occhetto. 

PASQUALE CASCELLA 

• i ROMA Si vota oggi. Ma la 
maggioranza si è già pronun
ciala in aula contro un» vota
zione per parti separate sulla 
nuova normativa. Eppure, pri
ma che cominciassero I lavori 
dell'assemblea c'era ancora, 
nonostante le tante forzature 
nella giunta del regolamento, 
la possibilità di preservare un 
(Ho di dialogo sul complesso 
delle riforme Istituzionali. Era 
stalo Achille Occhetto, i l tuo 
arrivo a Montecitorio, ad an
nunciare la volontà del comu
nisti di volare a favore di quel
la parte del testo che richiama 
la proposta avanzala a tempo 
debito dal Pel per II volo pale
se su tutte le reggi di spesa e 
sulle materie finanziarle e an
che di astenersi sul retto, del 
provvedimento regolamenta
re giacchi questo era comun
que segnato da vistosi arretra

menti della maggioranza, co
me per le leggi elettorali. Ana
logo atteggiamento assume
vano tutte l e altre forze del
l'opposizione. Ma proprio 
questo confronto aperto e lea
le si è voluto impedire. Il pen
tapartito, che pure conta 377 
voti (con qualche rincalzo tra 
i parlamentari che rappresen
tano le minoranze linguisti
che), ha avuto paura di non 
essere In grado di raggiungere 
il necessario quorum del 316 
voti 0* metà più uno degli 
eletti) proprio sul primo punto 
del testo, quello con la norma 
del voto palese e una serie di 
eccezioni estremamente re
strittiva rispetto ai principi (tre 
dei quali proposti dall'opposi
zione) votati l'altra settimana 
dall'assemblea anche con 
cento voti di scarto. Il vicese
gretario socialista, Claudio 

Martelli, lo ha confessato sen
za pudori. «Se dovesse cadere 
il primo punto cadrebbe pro
prio il principio che alla Ca
mera si vota per scrutinio pa
lese, eccezioni a parte. E noi 
non possiamo accetare che 
dopo tutte queste vicende si 
arrivi a votare a scrutinio pale
se solo sulle leggi di spese. 
Basta con i rospi-. Un veto 
che Ciriaco De Mita non ha 
esitato a far proprio: «Se pas
sasse solo il secondo comma 
(quello, appunto, suite leggi di 
spesa ndr) sarebbe una aber
razione» Non a caso il presi
dente del Consiglio ha usato 
lo stesso termine con cui l'al
tro giorno il presidente della 
Camera, Nilde lotti, aveva 
bocciato la pretesa dei cinque 
partiti di un voto segreto-pale
se, ad altalena con il Senato, 
sulle leggi elettorali. Quella 
sconfitta sul campo del patto 
De Mita-Craxi evidentemente 
ancora brucia. 

Ma ieri la maggioranza ha 
applaudito la lotti quando si è 
pronunciata per la votazione 
dell'intero testo. La questione 
che si è aperta In aula, però, 
non poteva essere meramente 
procedurale. I comunisti e le 
opposizioni, in una battaglia 

sempre più incalzante, hanno 
denunciato la graviti di una 
scelta all'insegna del prende
re o lasciare. Dopo quasi due 
ore II presidente ha chiesto il 
pronunciamento dell'aula, si è 
votato a scrutinio palese, e 
con 374 voti (4 gli astenuti) la 
maggioranza si è assunta la 
pesante responsabilità politi
ca di impedire una votazione 
conclusiva non ricattatoria. 
«Si è fatto uno scempio totale 
dello spirito con il quale si era 
partiti per fare le riforme istitu
zionali», ha denunciato Oc
chetto. Resta all'opposizione 
la 'vittoria politica» di aver 
«scardinato* l'originano pro
getto della maggioranza. E 
oggi, una volta esaurite le di
chiarazioni di voto, l'astensio
ne (questo il Pei ha proposto 
agli altri gruppi dell'opposi
zione) o la non partecipazio
ne al voto (ipotizzata da altri), 
sarà comunque solo la proie
zione coerente di questo risul
tato, ma anche un modo per 
mettere la maggioranza di 
fronte alle propne contraddi
zioni. Ha detto Occhetto, an
che per il futuro: «Se la mag
gioranza vuole fare da sola, lo 
faccia pure». 
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Il presidente 
del Consiglio 
oggi a Mosca 
(in ritardo?) 

• • L'Italia politica e im
prenditoriale sbarca oggi a 
Mosca. Il presidente del Con
siglio De Mita, con un seguito 
dlsei ministri (Andreotti, Ru-
berti, Ruggiero, Carrara, Fra-
canzani e Battaglia) giunge in 
Urss per inaugurare l'esposi
zione «Italia 2000», una mo
stra dedicata al made in Italy 
che apre sabato e durerà dieci 
giorni. Ma l'aereo che porta la 
delegazione politica italiana 
potrebbe atterrare nella capi
tale sovietica con qualche ora 
di ritardo sulla tabella di mar
cia. A Roma lo scontro in Par
lamento per l'abolizione del 
voto segreto si è protratto a 
lungo Ieri notte e stamani la 
partenza per l'Urss potrebbe 
essere slittata di qualche ora. 

A PAGINA 8 

Contestati i dati dell'Onu: 
risalgono ad otto anni fa 

«Non siamo 
i più inquinati» 
Milano protesta 
Milano sotto choc per i dati annunciati dall'Organiz
zazione mondiale della saniti e dall'Onu sull'inqui
namento atmosferico. Ma è bastato un giro di con
trollo per scoprire che la verità è diversa e che la 
«sentenza» era stata emessa in base a conteggi vec
chi di otto anni. L'anidride solforosa è scesa, infatti, 
dai 317 microgrammi dell'80 ai 65 dell'87. lutti d'ac
cordo comunque: bisogna fare ancora di più. 

ENNIO ELENA ROBERTO CAROLLO 

Per il premier 
ad Algeri 
referendum 
costituzionale 

Ad Algeri torna la calma e Chadll Bendjedid (nella foto) 
stnnge i tempi per consolidare la «normalizzazione». Ieri II 
capo dello stato ha deciso un referendum costituzionale 
per il prossimo 3 novembre. Si tratterà di votare una mo
difica che dia al presidente la possibilità di nominare un 
primo ministro responsabile di fronte al Parlamento. Una 
seconda consultazione si terrà per «realizzare una maggio
re democratizzazione nell'azione politica». . . ._ I N . A 

m MILANO. Milano si è sve
gliata ieri mattina sotto l'incu
bo di essere la città più inqui
nata del mondo. Lo afferma
vano l'Oms (l'Organizzazione 
mondiale della sanità) e l'O
rni. Ma anche due organizza
zioni cosi grandi e Importanti 
possono sbagliare. L'analisi e 
la «sentenza' erano state fatte 
in base a dati vecchi, del 
1980. Da anni amministratori 
e tecnici sono in lotta per in
vertire la tendenza che vuole 
Milano «sotto una cupola di 
smog». A colloquio con esper
ti ambientali, con il sindaco e 
il vicesindaco. Anche le asso

ciazioni ambientaliste rileva
no la «gaffe» di Oms e Onu: 
tuttavia avvertono che l'inqui
namento dell'aria nella capita
le lombarda supera le norme 
dettate dalla Cee per quanto 
riguarda l'anidride solforosa. 
La battaglia continua contro 
nemici che si chiamano piom
bo, ossido di azoto e rumore. 
Un appello per la distribuzio
ne di benzina verde. Tutti so
no infatti d'accordo: «Il vero 
nemico è il tralfico». E il vice
sindaco aggiunge: «Siamo in 
piena sfida ecologica». Il Co
mune non sta con le mani in 
mano, ma mancano uomini e 
mezzi. 
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Caso-Fiat, 
si attenuano 
le polemiche 
nella Fiom 

Un'altra lunga giornata di 
dibattito nella segreteria 
della Flom sul caso-Fiat (la 
firma di un'intesa con Firn t 
Ullm per gestire unitaria-
mente le commissioni pre
viste dall'accordo separi '" 
di luglio). Le posizioni 

rimaste distanti con due segretari Franco e Crei 
contrari all'intesa. A tarda sera però il clima è decisa 
migliorato: tanto che unitariamente l'organismo dirigente 
del sindacato metalmeccanici ha deciso di convocare II 
comitato centrale, dove proseguirà il dibattito, «j a 

Per il fisco " sindacato rilancia la ver-
•,rf+i » D » - . . I e n z a ,ISC0- CSU CW U'I 
l i m i a n o m a hanno deciso una manlfe-
il 1 2 n o v e m b r e stazione nazionale a Roma 
COn Cgil U S I UH con Pizzlnato, Marini e 

Benvenuto. Aggiornata la 
•"•••••••••••••••••••••••••••••• piattaforma dopo le le mi
sure annunciate dal governo, insufficienti per la riforma 
del sistema tributarlo indispensabile per il rientro del defi
cit pubblico. Nell'immediato si chiedono Interventi sull'In 
pel, sulle rendite finanziarie, sui lavoratori autonomi, sui 
contributi sanitari. A P A O . N A 1 7 
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NELLE MOINE CENTRALI 

La sentenza del maxiprocesso: solo venti le assoluzioni 

condanne al Moro ter 
Ergastolo ai capi storici delle Br 

' È finito con una pioggia di ergastoli il «Moro ter», 
• l'uitimo maxiprocesso per i delitti commessi dalle 

Brigate rosse tra il 1977 e il 1982. Carcere a vita per 
26 imputati responsabili, in prima persona o in con
corso, della strage di via Fani, del rapimento, dell'uc
cisione di Moro e di una lunga serie di omicidi, 
attentati, ferimenti e sequestri. Condannato a 12 anni 
anche l'ex senatore socialista Domenico Pinella. 

ANTONIO CIPRIANI 

1 B ROMA Ci sono volute 5 
ore al presidente della II Corte 
d'assise Sorichilli per leggere 
l'elenco dei condannati e de
gli assolti del «Moro ter». Ac
colte quasi del tutto le richie
ste del pm Nino Palma, sono 
stati condannati 153 imputati, 
mentre 20 sono stati assolti. 
Ergastolo, tra gli altri, alla Bal
zera i , Padula, Massari, No
velli, Senzani; ad Enrico Vii-
limburgo arrestato qualche 
giorno fa a Parigi, ai latitanti 
Casimirri e Algranati. Ergasto

lo anche a Paolo Sivieri per il 
quale il pm aveva chiesto l'as
soluzione. Condannato a 16 
anni e 10 mesi Renato Curdo, 
a 22 anni Alimonti e a 12 anni 
l'ex senatore Pittella. Forti 
•sconti» di pena per 1 dissocia
ti e soprattutto per 120 «penti
ti»; alcuni hanno visto tramu
tarsi l'ergastolo in una con
danna a 16 anni. Per decor
renza dei termini tutti gli im
putati, tranne quelli detenuti 
per altre cause, hanno ascol
tato la sentenza a piede libe-

Renato Curdo Ieri In aula a Roma al processo «Moro ter» A PAGINA 5 

Il mercoledì di Coppa s i i rivela
to un autentico successo per le 
squadre italiane. Sìa la Roma che 
la Juventus hanno passato il tur
no. I bianconeri, senza Zavarov, 
hanno rifilato cinque reti ai mo
destissimi romeni dell'Otelul. 
Ma l'Impresa clamorosa è della 
Roma che ha rimontato l'I-2 

dell'andata battendo il Norimberga ai supplementari col pun
teggio 3 a 1 e i gol di Voeller, Perticano e Renato (nella foto). 
Tutte e 6 le squadre italiane sono state perciò «promosse» al 2* 
turno: non accadeva da 20 anni. 

Coppe: promosse 
Roma e Juventus 
Storico 
enplein italiano 
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Il numero uno di Lubiana attacca il partito 

Sloveni contro Belgrado 
«Ci sono due Jugoslavie)) 
Il dibattito politico in Jugoslavia s'infiamma con rio. E persino voci di golpe». 
l'avvicinarsi del plenum della Lega convocato per Ma l'altro giorno era stata la 
lunedì prossimo. E volano parole grosse. Al Comi- presidenza del Ce serbo ad 
tato centrale sloveno il numero uno Milan Kucan T parole di fuoco; I diri-
ha usato toni di fuoco: «Ci sono due Jugoslavie, la E2J&&&5EJ2 
Serbia e tutti gli altri». I serbi dal canto iSro equipa- SSotaS^S Kr£ 
rano ormai apertamente la leadership slovena al- • ' • 
l'opposizione antisocialista. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BERTINETTO 

M I BELGRADO Dirigenti ser
bi che chiedono l'anonimato 
sì dicono convinti che Lubia
na punti ad una cosa sola: 
staccarsi dalla Jugoslavia. Di 
certo c'è che il dibattito politi
co in vista del plenum della 
Lega, convocato per lunedì 
prossimo, ha ormai assunto 
toni violentissimi. La battaglia 
di idee, di progetti, di propo
ste in queste ore cruciaii per il 
destino della Jugoslavia, si sta 
avvelenando. «Ci sono due Ju
goslavie - sostiene in pieno 
comitato centrale sloveno il 
numero uno Milan Kucan -, 
due tendenze di cui ormai 

non si può non tener conto. 
Non si può andare avanti a ba
se di minacce, bisogna dialo
gare concretamente. Ma non 
si parli di contrasto tra la Ser
bia da una parte, e la Slovenia 
dall'altra. La polemica è tra la 
Serbia e tutti gli altri». E anco
ra: «Si va al plenum in un cli
ma esasperato, tra manifesta
zioni di piazza, accuse calun
niose, voci di elezioni antici
pate, di congresso straordina-

nati di alcuni di loro e che si-
nora non avevamo collegato 
ad atteggiamenti degli organi 
ufficiali di Slovenia ma alle 
posizioni dell'opposizione an
tisocialista». La resa del conti 
sembra davvero inevitabile. Di 
fronte ad accuse e contro-ac
cuse di questo tenore gli spazi 
di ricomposizione delle diver
genze appaiono minimi. E tut
to questo mentre resta irrisol
ta la esplosiva questione del 
Kosovo. Ieri sono affiorati 
nuovamente timori di nuove 
agitazioni popolari. Quelle 
serbe per il Kosovo sono ap
pena terminate ma gli se ne 
prevede una nuova imminen
te ondata. 
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L'America perde il Polo Nord 
M NEW YORK Chi è slato il 
primo a raggiungere il Polo 
Nord? L'americano Peary in 
slitta trainata da cani nel 1909 
o il norvegese Amundsen nel 
1926 m dirigibile? Una delle 
maggiori controversie di pri
mogenitura nelle esplorazioni 
del nostro secolo, che aveva 
dato stura ad infinite polemi
che per quasi 80 anni, sembra 
finalmente risolta. Peary men
ti sapendo di mentire quando 
vantò di aver raggiunto il Polo 
Nord. In realtà non ci era mai 
arrivato e si trovava a quasi 
200 chilometri di distanza- La 
prova dell'imbroglio è un ap
punto di pugno dello stesso 
Peary, tenuto nascosto per 
decenni e ritrovato negli ar
chivi da un astronomo e stori
co dì Baltimora, Dennis Ra-
wlins. 

Si tratta di una misurazione 
col sestante del movimento 
del sole che indica 88 gradi e 
15 pnmi di latitudine. La busta 
in cui era contenuto l'appunto 
porta la scritta «misurazione 
delle osservazioni fatte dal 
contrammiraglio Peary il 5 e 6 
aprile 1909 a l p r a d i dUatitu-

L'America perde uno dei suoi eroi per colpa di una 
confessione postuma. L'ammiraglio Robert Peary, 
che nei sussidiari scolastici locali ha un posto d'o
nore paragonabile a quello dì Marconi nei nostri, 
non ha affatto «scoperto» il Polo Nord. Anzi, ha 
deliberatamente barato, facendo fìnta di esserci 
arrivato mentre sapeva benissimo che si trovava ad 
almeno 200 chilometri di distanza. 

DAI NOSTKO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND GINZBERG 

dine Nord*. Il 6 aprile è il gior
no in cui Peary sosteneva di 
avere raggiunto il Polo. Ma al 
Polo il sole non si muove per 
nulla, quindi al momento di 
quell'osservazione Peary do
veva trovarsi ad almeno 200 
chilometri dal 90* grado di la
titudine. 

Uno dei misteri è perché 
Peary abbia voluto conservare 
e tramandare ai posteri quel
l'appunto. Un altro è come 
mai sia rimasto nascosto per 
tanto tempo. L'ipotesi solleva
ta da professor Rawlins è che 
Peary sapeva benissimo di 
non aver raggiunto il Polo 
Nord. Ma sapeva anche che 

non aveva scorte sufficienti 
per portare a compimento la 
missione, era preoccupato 
per i ghiacci che nschiavano 
di sciogliersi e sapeva anche 
che questa sarebbe stata quasi 
certamente l'ultima spedizio
ne. Decise quindi di dire agli 
altri componenti delia spedi
zione che al Polo c'erano arri
vati Ma poi conservò quel
l'appunto, per poter dimostra
re, caso mai la scoperta fosse 
contestata, che c'era arrivato 
ad un pelo, comunque più a 
nord di chiunque l'avesse pre
ceduto 

Dopo quell'impresa, Peary 
fu accolto in patria da eroe, 

superò un'inchiesta condotta 
dal Congresso nel 1910-11 in 
seguito ai dubbi avanzati dai 
suoi denigratori, fu sostenuto 
a spada tratta dalla National 
Geographic Society che aveva 
sponsorizzato la spedizione e 
venne promosso contrammi
raglio della Us Navy, godendo 
di una pensione a vita. 

I dubbi non svanirono mai 
del tutto. L'ultimo colpo alla 
credibilità della sua pretesa di 
essere lo scopritore del Polo 
era venuto da un articolo pub
blicato sugli «Us Nav Institute 
Proceedings» dal professor 
Rawling nel 1970. Ma il colpo 
di grazia alla montatura è ve
nuto da uno dei documenti 
del suo archivio personale, 
aperti al pubblico solo dal 
1984. Alla morte di Peary, la 
busta galeotta era stata con
servata dalla vedova, che l'a
veva fatta vedere negli anni 30 
ad un astronomo amico di fa
miglia, Raymond Bowman 
Bowman, scoprì l'imbroglio 
ma decise per amor di patria 
di far sigillare il tutto per mez
zo secolo. 

Il pretore di Portici blocca la traduzione in Italia di un discusso libro francese 

«Perché ho deciso dì sequestrare 
il manuale per gli aspiranti suicidi» 
Sequestrato su tutto il territorio nazionale il manuale 
per farsi fuori «Suicidio, modo d'uso» di Guiilon e Le 
Bonniec, pubblicato tre mesi fa dall'Associazione 
torinese Nautilus. Il provvedimento è del pretore di 
Portici, Riccardo Russo, che ha fatto ritirare il testo 
dalle librerie perché «turba il comune sentimento 
della morale». Il libro usci in Francia nel 1982, dove 
ebbe uno strepitoso successo editoriale. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

tm ROMA. La morte, si sa, è 
come il sesso. Vende. Basta 
un nudo a tirare su le vendite 
di un settimanale, ma fa più 
impressione lo strepitoso suc
cesso editoriale di un manua
le per farsi fuori. 250mila co
pie vendute m Francia, a sen
tire l'editore italiano di «Suici
dio, modo d'uso», l'Associa
zione torinese, anarchica e li
bertaria, Nautilus. Un caso 
editoriale-scandalo: polemi
che a non finire; addirittura 

una legge, approvata alla fine 
del 1987, sulla scia di tanto 
discutere di istigazione al sui
cidio, procedimenti giudiziari 
ancora m corso contro gli au
tori, Guillon e Le Bonniec. Co
si in Francia Da noi tutto più 
dimesso: pubblicazione inos
servata sei anni dopo, 1500 
copie dì tiratura, discussione 
nessuna, ma sequestro assicu
rato. «Dà la misura della diffe
renza di clima culturale - di
cono quelli di Nautilus -. In 

Francia si è molto polemizza* 
to, ma senza sequestrare un 
bel nulla. Qui non si discute, 
come speravamo pubblican
do il libro. Però la censura ar
riva, inesorabile e preventiva». 
Nautilus impugnerà il provve
dimento del pretore di Portici 
Riccardo Russo. 

«Gli autori sostengono che 
l'incitamento è alla sovversio
ne e non al suicidio, che la 
loro è una trattazione storico-
critica - spiega il dottor Russo 
- ma il capitolo dieci è un ve
ro vademecum di consigli. 
Raccomandazioni per una 
morte dolce e un suicidio con 
esiti garantiti. Come non farsi 
salvare e come non soffrire, 
giacché il dolore fisico è un 
ostacolo psicologico notevo
le. Come e in quali dosi assu
mere i farmaci, come prenota
re la stanza d'albergo, eccete
ra Nel nostro paese ì suicidi 
sono in aumento, le sembra il 
caso dì lasciare in giro pubbli
cazioni del genere?». Il preto

re Russo precisa che non 
avrebbe mai potuto spiccare il 
provvedimento ai sensi del
l'articolo 580 del codice (isti
gazione al suicidio): per il no
stro ordinamento, infatti, ci 
vuole un cadavere, o almeno 
un tentativo concreto, per 
consumare il delitto. Il seque
stro è dunque per un reato 
d'opinione, ai sensi dell'arti
colo 15 della legge sulla stam
pa, contro pubblicazioni lesi
ve della morale o che spingo
no a comportamenti contro la 
legge. Il magistrato ricorda 
che, proprio in seguito alla 
pubblicazione di questo libro, 
il parlamento francese ha ri
conosciuto la punibilità della 
propoganda a favore del suicì
dio, «Senza contare che il ma
nuale è stato trovato in casa di 
gente che si è uccisa seguen
done le istiuzioni». 

Alla Nautilus non smenti
scono, ma minimizzano: «Il li
bro ha più di trecento pagine, 
spese per dire che ognuno ha 

diritto alla gestione del suo 
corpo Gli autori sono contrari 
alla diffusione della pratica 
del suicidio, la loro tesi dì fon
do è che ribellarsi è meglio 
che uccidersi. Poi, certo, ci 
sono quindici pagine per quel* 
le persone disperate, pronte a 
morire ma sole, cui nessuno 
dà una mano. A queste perso
ne si spiega che c'è una morte 
dolce, e che si può tarla finita 
senza soffrire maledettamen
te. Il libro vuole contribuire al 
dibattito sull'eutanasìa. Non 
insegna a nessuno né come 
impiccarsi né come tirarsi un 
colpo* 

Intanto, mentre l'Istat intar
ma freddamente che nel 
1987, in Italia, la morte per 
suicidio è salita del 9 per cen
to, in Francia esce un aitro 
manuale: «300 medìcamenta 
pour se surpasser», come dro
garsi in modo moderno e le
gale. Con le sue 150.000 co
pie è già un best-seller. 


